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ESTRATTO DEL COMMA 10 lett. C) DELL’ART. 8 DELLA:  

LEGGE 23 dicembre 1998, n. 448 
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Art. 8 

Tassazione sulle emissioni di anidride carbonica e misure 
compensative  

[...] 

10. Le maggiori entrate derivanti per effetto delle disposizioni 
di cui ai commi precedenti sono destinate: 

omissis 

c) a compensare i maggiori oneri derivanti dall'aumento 
progressivo  dell'accisa applicata al gasolio usato come combustibile 
per riscaldamento e ai gas di petrolio liquefatti usati come 
combustibile per riscaldamento, anche miscelati ad aria, attraverso 
reti canalizzate o destinati al rifornimento  di serbatoi fissi, 
nonché' a  consentire, a decorrere dal 1999, ove occorra anche con 
credito  di imposta, una riduzione del costo del predetto gasolio 
non inferiore a  lire 200 per ogni litro ed una riduzione del costo 
dei sopra citati gas di petrolio liquefatti corrispondenti al 
contenuto di energia del gasolio medesimo. Il suddetto beneficio non 
è cumulabile con altre agevolazioni in materia di accise ed è 
applicabile ai quantitativi dei predetti combustibili impiegati nei 
comuni, o nelle frazioni dei comuni: 

1) ricadenti nella zona climatica F di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412; 

2) facenti parte di province nelle quali oltre il 70 per cento 
dei comuni ricade nella zona climatica F; 

3) della regione Sardegna e delle isole minori, per i quali 
viene esteso anche ai gas di petrolio liquefatti confezionati in 
bombole; 

4) non metanizzati ricadenti nella zona climatica E di cui al 
predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 1993 e 
individuati con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’industria, del commercio e dell'artigianato. Il 
beneficio viene meno dal momento in cui, con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, da emanare con cadenza annuale, ne è 
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riscontrata l’avvenuta metanizzazione. Il suddetto beneficio è 
applicabile altresì ai quantitativi dei predetti combustibili 
impiegati nelle frazioni non metanizzate dei comuni ricadenti nella 
zona climatica E, di cui al predetto decreto del Presidente della 
Repubblica n. 412 del 1993, esclusi dall’elenco redatto con il 
medesimo decreto del Ministro delle finanze, e individuate 
annualmente con delibera di Consiglio dagli enti locali interessati. 
Tali delibere devono essere comunicate al Ministero delle finanze e 
al Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato entro 
il 30 settembre di ogni anno (8) (15) (25). 

[...] 

 

 

AGGIORNAMENTO (8)   

La L. 23 dicembre 1999, n. 488 ha disposto (con l'art. 12, comma 
4) che “Con effetto dalla data di entrata in vigore del primo dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 
8, comma   5, della legge 23 dicembre 1998, n.  448, emanato 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, 
la sostituzione della lettera c) del comma 10 dell'articolo 8 della 
citata legge n. 448 del 1998 così come sopra riportata. 
 

---------------  

AGGIORNAMENTO (15)   

Il D.L.  30 settembre 2000, n. 268, convertito con modificazioni 
dalla L. 23 novembre 2000, n. 354 ha disposto (con l'art. 4, commi 
1, 2 e 3) che: 

"1. Per il periodo 3 ottobre-31 dicembre 2000, l'ammontare della 
riduzione minima di costo prevista dall'articolo 8, comma 10, lettera 
c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, 
è aumentato di lire 50 per litro di gasolio usato come combustibile 
per riscaldamento e di lire 50 per chilogrammo di gas di petrolio 
liquefatto.  

z2. Ai fini dell'applicazione del beneficio di cui alla lettera 
c) indicata nel comma 1, come sostituita dall'articolo 12, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per "frazioni di comuni" si 
intendono le porzioni edificate di cui all'articolo 2, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ivi 
comprese le aree su cui insistono case sparse. Per le frazioni 
appartenenti alla zona climatica F di cui al suddetto decreto n. 412 
del 1993 il beneficio decorre dal 1999 o dalla data, se successiva, 
in cui il provvedimento del sindaco, con il quale viene riconosciuta 
l'appartenenza alla suddetta zona climatica, diventa operativo. 

 3.  Nel n.  4) della lettera c) di cui al comma 1, come 
sostituita dall'articolo   12, comma 4, della legge n.  488 del 1999, 



il riferimento alle frazioni di cui all'alinea della suddetta lettera 
si intende limitato alle sole frazioni, non metanizzate, della zona 
climatica   E, appartenenti ai comuni metanizzati che ricadono 
anch'essi nella zona climatica E."   Inoltre ha disposto (con l'art. 
4, comma 4-bis) che "Per il periodo 3 ottobre-31 dicembre 2000, 
l'ammontare della agevolazione fiscale con credito d'imposta prevista 
dall'articolo 8, comma 10, lettera f), della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e successive modificazioni, è aumentata di lire 30 per ogni 
chilowattora (kWh) di calore fornita."  
---------------- 

AGGIORNAMENTO (25)  

Il D.L. 30 giugno 2001, n. 246, convertito con modificazioni dalla 
L. 4 agosto 2001, n. 330 ha disposto - (con l’art.  1, comma 9) che: 

"Per il periodo 1 luglio 2001-30 settembre 2001, l'ammontare della 
riduzione minima di costo prevista dall’articolo 8, comma 10, lettera 
c), della legge 23 dicembre 1998, n.  448, e successive modificazioni, 
è aumentato di L. 50 per litro di gasolio usato come combustibile 
per riscaldamento e di L. 50 per chilogrammo di gas di petrolio 
liquefatto." 


